
«Non è Matteo Renzi a doverci dire co-
sa dobbiamo o non dobbiamo fare. Io
ho annunciato un anno fa che non mi
sarei ricandidata alle prossime elezio-
ni». Livia Turco non si lascia intimidi-
re, spiega al telefono, dagli «attacchi
umilianti» del sindaco di Firenze. Rilan-
cia: «La classe dirigente del partito de-
ve rispondere con fermezza a tutto que-
sto».
Onorevole, lei prese la sua decisione un
annofa.La questione del rinnovamento
esisteo Renzi sta esagerando?
«Io annunciai la mia decisione durante
un’Assemblea delle donne parlando di
passaggio di testimone e solidarietà tra
le generazioni. Di madri e di figlie che
si riconoscono reciprocamente...».
Oggiilclimaèdiverso.Vichiedonomol-
toesplicitamentedi farvidaparte.
«Non a caso ho voluto ricordare il con-
testo e il messaggio di un anno fa che
era diametralmente opposto a quello
che oggi ci propone Renzi e non solo
lui. Non siamo soltanto di fronte ad un
atteggiamento liquidatorio nei con-
fronti di una generazione, ma anche di
fronte ad un messaggio pericoloso e
contraddittorio per i giovani perché da
una parte si avalla l’idea che sia suffi-
ciente il dato anagrafico per avere com-
petenze, dall’altra si valorizza il meri-
to. Per non parlare, poi, di un elemento
di umiliazione personale che è inaccet-
tabile».
Leidice:D’Alema,VeltronieBindidevo-
norestareinParlamento.Nonlesembra
di andare contro quello che sembra un
sentimentodiffusochevuolefaccenuo-
ve?
«Il rinnovamento va portato avanti ma
vanno valorizzate competenze, simbo-
li e storia che non sono aspetti seconda-
ri in politica. Questa è la battaglia che
sto facendo e trovo molto consenso, la

domanda di rinnovamento è forte, lo
voglio io per prima, ma deve avvenire
nel rispetto tra le generazioni e la sto-
ria delle persone. In un momento co-
me questo è facile cavalcare le semplifi-
cazioni ma il compito della politica è di
andare oltre e di guidare in maniera re-
sponsabile il ricambio della classe diri-
gente. La campagna denigratoria in at-
to verso alcuni, penso in particolare a
Massimo D’Alema, deve essere respin-
ta e contrastata a viso aperto dal grup-
po dirigente del Pd, senza timidezze.
Qui non è in gioco soltanto il rispetto di
un autorevolissimo dirigente del parti-
to ma è in gioco il modo stesso di inten-
dere il Pd».
AncheBersanidovrebbeesserepiùdeci-
sonel difendervi?
«Bersani ha dato un messaggio molto
chiaro da Bettola. Ha detto una cosa

bellissima: non possono esserci nuove
foglie senza radici robuste. Io lo inter-
preto come un riconoscimento delle
persone e della storia delle persone, do-
podiché se un po’ tutti dicessimo in mo-
do corale che l’attacco a D’Alema è un
attacco che colpisce tutti sarebbe un ge-
sto apprezzabile».
D’Alemadicechesaràilpartitoadecide-
resullasuacandidatura.Perchédevede-
cidere il partitoenon i singoli?
«Ha ragione D’Alema perché mette
l’accento sulla responsabilità colletti-
va. Come dice Bersani in un partito con-
ta il collettivo e quindi ciascuno di noi
deve rimettersi ad una decisione collet-
tiva. Sono dispiaciuta della scelta di
Veltroni, che è stato un gesto di grande
disponibilità, perché Walter è un sim-
bolo importante per il nostro partito e
il suo posto dovrebbe essere in Parla-
mento».
TizianoTreu,chenonsiricandiderà,spe-
racheilPdnonconcedamoltederoghe.
Leiche nepensa?
«Ha ragione Treu, ci sono delle regole
e noi dobbiamo rispettarle. Le deroghe
dovranno essere molto limitate e deci-
se con grande trasparenza».
Dopo la sfida di Renzi resta della sua
idea o anche lei si rimette alla decisioni
delpartitoper la ricandidatura?
«Non si fa politica solo in Parlamento,
dunque, sono e resterò in pista. Anzi,
di fronte a questi attacchi, a questi me-
todi così grossolani del sindaco di Fi-
renze, sono ancora più motivata. Mi
sento di dirgli che non c’era bisogno
che arrivasse lui a dirci come si fa il rin-
novamento, che non ha nulla da inse-
gnarci. Ha allestito il suo camper e gira
l’Italia soltanto per dirci che dobbiamo
farci da parte: gli rammento che Bersa-
ni ha già costruito un partito di giovani
e non credo affatto che a Renzi stia a
cuore il nostro partito e il rinnovamen-
to, ma soltanto l’umiliazione di alcune
persone. C’è una bella differenza».

Un ex presidente del consiglio come
Giuliano Amato (“Ragionamenti a
bassa voce”). Le voci dentro e fuori
l’Ilva (l’operaio Leonardo Cammisa
e Marianeve Santoiemma dal quar-
tiere Tamburi). Un giuslavorista co-
me Pietro Ichino (“Flexsecurity,
semplificazione e trasparenza”). La
satira e le vignette di Manetta (“La
porta di Manetta”). Moltissimi parla-
mentari, deputati e senatori. I rac-
conti di Paolo Magrini (“Il postino
del Bottegone”), che dal suo ufficio
di Botteghe oscure ha visto passare
molte generazioni del Pci. Una pun-
tuale e pungente critica dei telegior-
nali della sera, firmata Osservatorio
Tg, a fianco al “Fronte del video” di
Maria Novella Oppo, primatista ne-
gli accessi.

Sono le novità di Com.Unità, lo
spazio che raccoglie antichi e nuovi
blog d’autore di Unita.it e apre le
sue porte ai blog autogestiti dai letto-
ri. Una piattaforma che ha innovato
grafica, appeal e funzionalità, che
raggruppa riflessioni e idee, propo-
ste e analisi, satira e reportage. Mi-
schiando suggestioni e attualità, rac-
conti e denunce, il cuore della batta-
glia politica.

Ecco dunque Massimo D'Antoni,
docente di economia pubblica, che
batte sul tasto dell’equità con
“Ragioni di scambio”. Emilio Baruc-
ci, matematico ed economista, che
con la sua “Mano visibile” si propo-
ne di scavare nelle ragioni e nelle
pratiche dell'economia reale. Nuovi
nomi che si aggiungono a quelli dei
blogger più sperimentati, come Gu-
glielmo Epifani (“Il lavoro nella cri-
si”) o Bruno Ugolini, “S’ode a de-
stra”, sempre a caccia di storie pre-
carie.

E giacché Unita.it è la più frequen-
tata piazza virtuale della politica ita-
liana, molti sono gli esponenti Pd, e
non solo, che hanno deciso di affac-
ciarsi da Unita.it, e molti altri lo fa-
ranno in questi giorni. C'è Matteo
Renzi, il sindaco di Firenze, che con
il suo “Adesso!” racconta dall’inter-
no e dal suo punto di vista la batta-
glia delle primarie. C’è Vannino Chi-
ti, senatore ed ex presidente della
Toscana, già presidente della Confe-
renza delle regioni e oggi vicepresi-

dente del Senato. C'è Tea Albini, bat-
tagliera neo deputata del Pd; c’è Ni-
cola Latorre, con il suo “Da Sud”.”Vi-
sto da Nord Ovest”, e dal Delta del
Po, invece è il blog di Diego Crivella-
ri (segretario provinciale del Pd pole-
sano). Delia Murer, deputata appas-
sionata delle questioni di genere, ha
scelto come titolo “Egalité”. Il sugge-
stivo “Open” titola la pagina del de-
putato Pd Andrea Sarubbi. Di Euro-
pa parla invece “Erasmus” di Marco
Meloni, responsabile Università e ri-
cerca della segreteria del Pd. E c’è
anche un dinosauro di plastica, Pal-
miro, che dal suo spazio “TRed”, ir-
rompe nei luoghi della politica e li
racconta grazie ai giovani Federico
D'Ambrosio e Stefano Poggi.

Avanzano anche i filosofi, dai
“Pensieri a metà” di Massimo Adi-
nolfi (docente a Cassino), che ag-
giunge le sue idee a quelle di Marcel-
lo Musto (studioso marxista e docen-
te di Teoria Politica presso la York
University di Toronto) con “Al tem-
po della crisi”. Al “Pan di stelle” di
Margherita Hack, apprezzatissima
dai nostri lettori, ecco affiancarsi
“La luce della scienza” di Paolo Va-
lente (fisico delle particelle, ricerca-
tore all'Istituto nazionale di Fisica
nucleare e al Cern).

Non solo. Tra le new entry degli
ormai centocinquanta blogger – im-
possibile parlare di tutti – c'è il gior-
nalista Gianni Montesano, che regi-
stra i nostri “Tempi difficili”, Giusep-
pe Provenzano fa “Frontiera sud”,
Davide Varì “Calabrisella”. Ad af-
fiancare i ragionamenti e i racconti
di Mila Spicola dalle aule scolastiche
ecco il “Profumo di scuola” analizza-
to da Franco Labella, che i lettori
dell'Unità conoscono da tempo. E
ancora la “Rassegna stramba” della
redazione dell'Unità, florilegio di
piccoli errori, e orrori, freschi di
stampa. “Sentimental pop” è firma-
to da Tiziana Ragni e fronteggia
“Pasionaria pigra” di Dania. Pensan-
do a Fortebraccio, Massimo Boccuz-
zi, firma “Con cordiale sconforto”,
Gianluca Santilli si veste da “Don
Chisciotte”. Gavino Maciocco ricor-
da i diritti minacciati dal seguitissi-
mo “Salute per tutti”. E Social Me-
dia People, il blog del puntualissimo
Sergio Ragone è già un punto di rife-
rimento per chi si muove nella blogo-
sfera.

La campagna «glocal» di Bersani

L’APPELLO

Duemilaamministratori locali firmanoperBersanicandidatopremier
Sonoquasiduemilagli amministratori
delPd-presidenti di Regione,
Provincia, sindacie assessori - che
hannogià decisodi sostenerePier
LuigiBersani nelleprimarie come
candidatopremier delcentrosinistra.
Tra i firmatari dell’appello ipresidenti
dell'EmiliaRomagna (VascoErrani),
dell'Umbria (KatiusciaMarini), della
Toscana(Enrico Rossi), dellaBasilicata

(VitoDe Filippo), ipresidenti di alcune
province(tra gli altri, AntonioSaitta
perTorino, VincenzoBernazzoli per
Parma,StefanoVitali perRimini,
MatteoRicci per Pesaro,Nicola
Zingarettiper Roma,PieroLacorazza
perPotenza,Mario Oliveroper
Cosenza), i sindacidi Torino Piero
Fassino,di BolognaVirginioMerola, di
PerugiaWladimiroBoccali,di Pisa

MarcoFilippeschi,dell'Aquila Massimo
Cialente,di Salerno VincenzoDe Luca.
Nell’appellosi sostiene che l’Italia ce la
puòfare se «lapoliticanazionale
assume il valore localecome fondante
dellasua riscossae se conumiltà si
accettachespesso quello cheaccade
a livello localeè importanteperché
assumecarattere divalenza
complessiva».

Il segretario del Pd
Pier Luigi Bersani
domenica
a Bettola FOTO ANSA

Da Amato alla Hack
su Unita.it 150 blog
● Novità, oltre ai «vecchi» autori, su Com.Unità
E ora porte aperte agli spazi autogestiti dai lettori

ELLABAFFONI
ROMA

«Basta umiliare e liquidare
un’intera generazione»
MARIAZEGARELLI
ROMA

«ll rinnovamentova
portatoavantimabisogna
valorizzarecompetenze,
simboliestoria
che inpoliticanonsono
aspettisecondari»

LiviaTurco

L’INTERVISTA
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